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Il gettito iva e lo split payment

La scissione dei pagamenti (split payment) è un sistema di liquidazione dell’IVA con cui si realizza
la separazione del pagamento dell'imponibile da quello della corrispondente IVA.
La prima somma sarà pagata al fornitore di beni e servizi, la seconda sarà versata direttamente
allo Stato dal soggetto committente.

2017
variazione
Assoluta

%

869

8,6%

di cui:
versamento di PA

(split payment) 10.162

5.349

4,8%

scambi
interni

111.436

8.911

7,1%

Imposta
sul valore

aggiunto 126.381

2016

importazioni

11.436

1.713

15%

11.031

135.292

13.149

116.785

LE MISURE

ROMA Undecreto che ha cambia-
to progressivamente forma in
corsa, fin da quando il vice pre-
sidentedel ConsiglioDiMaio lo
ha annunciato allemetà delme-
se scorso. Originariamente il
provvedimento doveva avere
tra i suoi capitoli principali le
nuove norme a tutela dei rider.
Ma questa parte è stata abban-
donata strada facendo quando
lo stesso Di Maio ha deciso di
avviare un tavolo con le impre-
se del settore per trovare un so-
luzione condivisa. Quindi il go-
verno ha cercato di inserire nel
testo un corposo pacchetto fi-
scale, basato su alcuni impegni
che erano stati presi dal M5S
già durante la campagna eletto-
rale, relativi alla semplificazio-
ne degli adempimenti per le im-

prese. Tuttavia anche queste
misure sono state modificate,
per la necessità di non compro-
mettere eccessivamente il getti-
to atteso. Infine nelle ultime fre-
netiche ore che hanno precedu-
to la riunione del Consiglio dei
ministri, il capo politico dei Cin-
questelle ha voluto rinforzare
l’effetto di rottura rispetto alle
attuali norme inmateria di lavo-
ro. Sono così comparsi sul tavo-
lo l’appesantimento degli inden-
nizzi riconosciuti ai lavoratori
in caso di licenziamento illegit-
timo (uno dei punti cardine del-
la riforma Jobs Act) e la stretta
sulla durata massima del con-
tratto a termine, che passereb-
be a 24 mesi dagli attuali 36.
Previsto inoltre sempre inmate-
ria di rapporti a tempo determi-
nato il ripristino della causale
dalprimo rinnovo.
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`Il pacchetto fiscale per ora resta in versione “leggera”:
termini rinviati e minori adempimenti per le partite Iva

Precari/1
Contratti a tempo
ridotti i rinnovi

Il decretodice che, salva lapossibilità di
libera stipulazione tra leparti del primo
contratto a tempodeterminato, di durata
comunquenon superiore a 12mesi di
lavoro inassenzadi specifichenecessità,
l’eventuale rinnovodello stesso sarà
possibile esclusivamente a fronte di
esigenze: a) temporaneeedoggettive,
estraneeall’ordinaria attività del datore di
lavoro,nonché sostitutive; b) connesse ad
incrementi temporanei, significativi e non
programmabili dell’attività ordinaria; c)
relativea lavorazioni e apicchi di attività
stagionali, individuati condecretodel
ministerodel Lavorodelle politiche
Sociali. Inpresenzadiunadi queste
condizioni saràpossibile apporreun
terminenon superiore a 36mesi.

Precari/2
Torna l’obbligo
della causale

Il testo del provvedimento spiega che in
casodi delocalizzazionedi un’attività
economicaper laquale siano stati
concessi aiuti di Statoper l’effettuazione
di investimenti produttivi, l’impresa
beneficiaria decadedal beneficio
concessoedè sottoposta, inoltre, a
sanzioni pecuniarie di importodadue a
quattrovolte quello del beneficio fruito.
Il vincolo si applica aqualunque
delocalizzazione, effettuata tanto in
Paesi extraUnionequanto inaltri Stati
dell’Unioneeuropea e trova
applicazionenei confronti di imprese
beneficiarie di tutti gli aiuti di Stato agli
investimenti, indipendentementedalla
relativa forma ( finanziamento
agevolato, contributo garanzia, aiuti
fiscali, eccetera eccetera).

L’articolo 10 introducedisposizioni in
materiadi inviodei dati di fatturazione
(loSpesometro). L’articolo 21, comma 1,
del decreto leggen. 78del 2010 prevede,
comeregola generale, che i contribuenti
trasmettono telematicamente
all’Agenziadelle entrate i dati di tutte le
fatture emesse e di quelle ricevute e
registrate entro l’ultimogiornodel
secondomese successivo adogni
trimestre. È facoltà dei contribuenti
trasmettere i dati con cadenza
semestrale. Con specifico riferimento alle
comunicazioni dei predetti dati relativi al
terzo trimestre del 2018, il comma 1
dell’articolo in esame interviene
prevedendoche gli stessi possonoessere
trasmessi telematicamenteall’Agenzia
delle entrate entro il 28 febbraio 2019.

Contratti a termine

scende a due anni

la durata massima

IL PROVVEDIMENTO
HA CAMBIATO
FORMA PIÙ VOLTE
DA QUANDO
È STATO ANNUNCIATO
DAL VICEPREMIER

Imprese
Maxi multe
a chi delocalizza

Losplit payment, ilmeccanismoche
obbliga chi paga la fattura adun fornitore
a trattenereanche l’Iva, non sarà abolito
per tutti,ma soltantoper i professionisti.
La ragione va ricercatanei costi che
avrebbeavuto cancellare questanorma
anti-evasionevolutadal precedente
governo. Secondounostudio
dell’AgenziadelleEntrate, indueannidi
applicazione lo split paymentha
permessodi recuperare 3,5miliardi di
eurodi imposta sul valore aggiunto. Per i
professionisti, invece, la regola è in vigore
soltantodaunanno. Il costoper la sua
abolizione sarebbe relativo, pochedecine
dimilioni di euro. Le aziendehanno
sempre lamentato la restrizionedella
liquidità a causadello split payment.

Dunque il redditometro, vale adire
l’accertamento sinteticodel reddito,
vadefinitivamente in soffitta.
L’abolizioneèprevistanel testodel
decretodignità approvatodal consiglio
deiministri. Il “sacrificio” è anche
giustificatodal fatto che, comeprevisto
dal contrattodi governo tra il
MovimentoCinqueStelle e laLega,
verrà introdotto l’inversione dell’onere
dellaprova.Gli strumenti “presuntivi”,
insomma,nonverrannopiùutilizzati.
Adire il vero il redditometro era caduto
ormainel dimenticatoio.Nel 2017,
secondo le elaborazioni della Corte dei
Conti, sarebbe statoutilizzato soltanto
in circa 2mila casi suquarantamilioni
di contribuenti.

I DATI

ROMA Il tasso di disoccupazione
cala di 0,3 punti percentuali e
scende al 10,7%, il livello più bas-
so da quasi sei anni a questa par-
te (agosto 2012); diminuisce, sep-
pur solo dello 0,1%, anche il dato
dei senza lavoro under 25 che co-
munque si attesta alla cifra
“monstre” del 31,9% (peggio di
noi solo Spagna e Grecia). Cam-
mina l’occupazione che, con 23
milioni e 382.000 occupati, rag-
giunge il livello più alto dal
2008; e anche le donne che lavo-
rano iniziano a diventare una
pattugliaunpo’ piùnumerosa: il
tasso di occupazione femminile
tocca il 49,7%, salendo di 0,2
punti percentuali rispetto ad
aprile e facendo segnare il livel-
lo più altomai registrato dall‘ini-
zio delle serie storiche. Secondo

i dati Istat, è stato un mese più
che buono quello di maggio per
il mercato del lavoro. Eppure
non tutto è oro quel che luccica.
Alla base di questimiglioramen-
ti resta infatti l’esplosione dei
contratti a tempo, alcuni anche
moltobrevi.Amaggio il numero
dei dipendenti a termine è salito
per la quinta volta consecutiva-
mente, sfondando la quota dei
tre milioni, per la precisione 3
milioni e 74mila contratti (nuo-
vo record storico).
E cosìmentrenelPd -Renzi in

testa - si enfatizzano i risultati
raggiunti e il ruolo del Jobs Act,
il ministro del Lavoro sottolinea
il dato negativo sul precariato.
«Oggi l’Istat dice che la disoccu-
pazione continua a scendere ed
adesso è ai minimi da 6 anni. E
che in quattroanni il JobsActha
permesso di recuperare un mi-
lionedi posti di lavoro, di cui più

dellametà a tempo indetermina-
to. Sono dati ufficiali, indiscuti-
bili, oggettivi» esulta Renzi.
Commenta invece DiMaio: «An-
dateglielo a dire alle famiglie ita-
liane che l‘occupazione è au-
mentata, vedete come vi rispon-
dono». Poi continua: «I dati Istat
rilevano obiettivamente i con-
tratti, anche quelli di due gior-
ni», per cui «smettiamola di
chiamarli record di occupazio-
ne, oggi abbiamo segnato un re-
cord di precariato dello Stato ita-

liano. Se vogliamo celebrare il la-
voro deve essere stabile e digni-
toso».

PIÙ FIDUCIA
Complessivamente il saldo sulle
assunzioni a maggio è di
+114.000 unità (+0,5% rispetto
ad aprile). C’è stato un avanza-
mento sia per le assunzioni sta-
bili (+70 mila) che per quelle a
tempo determinato (+62 mila),
mentre risultano in lieve flessio-
negli indipendenti (-18mila).Ne
hanno beneficiato i lavoratori
della fascia d’età centrale, ovve-
ro tra 25 e 34 anni (+31 mila) e,
soprattutto, gli ultracinquanten-
ni (+98 mila) presumibilmente
perché costretti a rimanere al la-
voro ancora per effetti della ri-
forma Fornero sulle pensioni.
Su base annua sono 457.000 i
posti di lavoro creati (+2%), per
la stragrandemaggioranza a ter-

mine (+434 mila), mentre resta-
no sostanzialmente stabili i per-
manenti e in lieve ripresa gli in-
dipendenti (+19 mila). Il tasso di
occupazione si attesta al 58,8%,
il livellopiù alto dal 2008.
Nel frattempo la disoccupa-

zione arretra e il numero dei
senza lavoro scende a 2 milioni
793 mila. A maggio l’Istat stima
un «forte calo» (-2,9%, pari a -84
mila) delle persone in cerca di

occupazione. Il clima di miglio-
ramento complessivo ha porta-
to anche una diminuzione degli
inattivi, le persone cioè che nem-
meno lo cercavano più il lavoro,
cpn il relativo tasso al minimo
storico del 34%: a maggio il calo
è stato lieve (-0,1%, -13 mila), la
tendenza è più evidente nel dato
annuo (-2,6%, -345mila).

GiusyFranzese
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Professionisti
Split payment
cancellato

AUMENTANO DI 70.000
UNITÀ I CONTRATTI
FISSI, DI 62.000 QUELLI
A TEMPO. IL TASSO
DI DISOCCUPAZIONE
SCENDE COSÌ AL 10,7%

Arriva l’annunciata stretta sui contratti a
termine. Laduratamassimaconsentita
per i lavoratori a tempodeterminato
scendea24mesi, e vengono tagliati i
possibili rinnovi del contrattodi lavoro
chepassanodagli attuali cinquea
quattro. Con l’eccezionedei rapporti di
lavorodi duratanon superiore a 12
giorni, l’apposizionedel termine sarà
privadi effetti se non risultanteda atto
scritto, e il contratto sarà consideratoda
subitoa tempo indeterminato.Unacopia
del contrattodovrà essere consegnatadal
datoredi lavoro al lavoratore entro5
giorni lavorativi dall’inizio della
prestazione. Si applicherà, inoltre, un
costo contributivo crescentedi 0,5punti
perogni rinnovoapartire dal secondo.

A maggio gli occupati in più sono 114mila
ora avanzano anche le assunzioni stabili

Il mercato del lavoro

Fonte: Istat *tasso disoccupazione su forza lavoro

A fine maggio 2018 e differenze rispetto ad un anno prima

INATTIVI

Italiani in età di lavoro (15-64enni)

-42.00039.300.000

13.125.000

34,0%

DISOCCUPATI

2.793.000

10,7%*

OCCUPATI

23.382.000

58,8%

FORZA LAVORO:
26.175.000

Evasione
Addio definitivo
al redditometro

Fisco
Spesometro
termine rinviato

Alla ricerca di un lavoro


